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cheé impedisse il concilio nazionale che qui-
vi si meditava: in che fu wutilissima I'o-
pera sua. Servi in faui utilmente mentre
gli riusci di rompere quella dieta che aveva
sembianza di concilio nazionale; il che avve-
ne , al - dire di Fra Paolo, e del Flewry ,
par le nonce Campegge, et par le menées
secretes de Ueveque de Capodistria. La die-
ta si sciolse a 18 di gennajo del 1541, Seri-
vendo da Vormazia alla regina di Navarra di-
ce: fo mi tormento tutto a vedere , che la
caitsa di Gesit Cristo si tratti con tanta in-
degnita y perche a me pare ch’ essa non
sta qguella ‘cosa principale , per la quale si
JSaceino ora’ tante fatiche da tanta gente ,
ma ck’ella sia un certo pretesto ec. Inalwra
si vede ch’ egli ando in Vormazia per com-
missione della corte diFrancia: Fostra mae-
sta (dic’ egli) potra intendere da  monsi-
gnore il cancellier alcune  poche cose , che
ora scrivo di questo colloguio. Tanto Fra
Paolo, che il Fleury assicurano che il Per-
gerio in 1al occasione “pubblicasse un’ orazio-
ne intorno all’ unita della chiesa, ed all’ uti-
lita di un concilio generale, ¢ questa difatto




